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Lavoratrici e Lavoratori,

nella giornata del 12 giugno u.s., presso la sala riunioni della DCF, si è riunito il Tavolo
Tecnico  sulla  Formazione  e  Programmazione  Didattica;  all’ordine  del  giorno  il
completamento della Circolare NBCR, la selezione delle unità cinofile e la presa visione
del  manuale  operativo  SAF  Basico  quale  strumento  didattico  per  l’impostazione  del
percorso formativo ad esso collegato.

Presenti  al  Tavolo,  oltre  alle  Organizzazioni  Sindacali  tutte,  il  Direttore  della
Formazione ed il suo staff nonché i Funzionari della DCESTAIB.

Il  confronto  sulla  bozza  della  circolare  NBCR  ha  visto  l'Amministrazione,
successivamente  alle  richieste  avanzate  nel  precedente  incontro  dalle  Organizzazioni
Sindacali, illustrare le modifiche apportate alla stessa. La discussione si è articolata sulla
fattibilità dei diversi moduli, in particolare si è avanzata la proposta di inserire tra i diversi
pacchetti  didattici  specifici, presi in considerazione all'interno della bozza, anche quello
relativo al campionamento riferito al settore chimico, radiologico e biologico.

Tenendo  conto  della  complessità  degli  argomenti  trattati  all'interno  di  questo
settore formativo, la FP CGIL VVF ha sottolineato che l'attività didattica riferita a tutti  i
moduli interessati deve rispettare il rapporto formatore/discenti non superiore a 1:5. Inoltre,
si  è  chiesto di  stralciare dalla  circolare in  discussione il  termine Esperto di  Settore in
quanto, tale dicitura genererebbe confusione e conflitti all'interno del sistema formativo.

Se pur non rientrante tra gli argomenti di pertinenza alla discussione formativa -
didattica, la FP CGIL VVF riguardo quelle che sono le modalità organizzative del Nucleo
Regionale NBCR ha espresso il parere che, le scelte operative siano lasciate in capo alle
stesse Direzioni. 

Il  confronto tra le parti  è continuato affrontando il  secondo punto all’ordine del
giorno;  il  Direttore  ha  illustrato  tutta  una  serie  di  criticità  emerse  a  seguito  della
sperimentazione e sulla necessità di rivedere alcuni punti all'interno del pacchetto didattico
quali ad esempio:

 prevedere  il  recupero  dell’operatore  che  non  supera  il  II°  modulo  formativo,
dandogli la possibilità di recuperare in un altro corso;

 il prolungamento del corso per cinofili di una settimana.

Inoltre,  è stato evidenziato dallo  stesso,  il  problema relativo ai  titoli  obbligatori
richiesti per la partecipazione alla prossima selezione in quanto, si è verificata per molti di
questi (circa 90 unità) ammessi a sostenere la prova selettiva, la condizione di esserne
sprovvisti
Riguardo  a  quanto  prospettato  dall'Amministrazione,  e  tenendo  conto  delle  esigenze
organizzative già messe in campo, la FP CGIL VVF ha espresso un parere di apertura per
il recupero del personale non risultato idoneo  alla fine del II° modulo formativo dandogli la
possibilità di recuperare nel primo corso utile altresì, abbiamo concordato per il recupero di
una settimana. 



Per quanto attiene invece alla questione dei titoli  obbligatori  mancanti,  pur non
condividendo una sorte di "sanatoria", abbiamo suggerito che l'operatore può partecipare
alla selezione anche se sprovvisto dei requisiti previsti ma, con l'obbligo di partecipare al
percorso formativo inerente il titolo mancante prima dell'esame finale per conduttore salvo,
la non partecipazione alla verifica stessa.

In  riferimento  alla  questione  sopra  indicata,  abbiamo sottolineato  la  necessità,
attraverso  l'Ufficio  Pianificazione  della  DCF,  di  sollecitare  i  Direttori  Regionali  ad  una
azione sinergica che  porti il personale sprovvisto dei titoli in questione a partecipare ai
corsi sia nella proprie regioni che in altre sfruttando tra l'altro, i corsi degli allievi vigili del
fuoco in svolgimento sia a livello centrale che periferico.

La FP CGIL VVF ha chiesto che lo  stesso percorso formativo,  venga erogato
anche a quei conduttori già titolati e  mancanti dei titoli di base obbligatori. Inoltre,  prima
dell’esame  finale,  durante  la  pausa  formativa,  venga  data  la  possibilità  al  personale
discente  di  poter  effettuare  attività  alla  presenza  dei  formatori  presso  i  poli  regionali
questo per permettere agli stessi,  di non perdere il bagaglio formativo acquisito.
Si è infine proposto all'Amministrazione, di verificare laddove è possibile, l'individuazione
di altri poli formativi oltre a quello di Volpiano poiché si è riscontrato che vista la distanza
del sito, ha creato problemi ambientali ai cani compromettendo in più occasioni la qualità
addestrativa stessa. 

Nel  presentare  l'ultimo  punto  all’ordine  del  giorno,  riguardante  la  bozza  del
manuale operativo SAF Basico quale strumento essenziale allo sviluppo della  Circolare
SAF recante  il  piano  didattico  formativo,   il  Direttore  ha  messo  al  corrente  i  presenti
dell’incontro tenuto con i Formatori ex SAF 1B e SAF 2A dove hanno affrontato e discusso
ed  analizzato  la  bozza  del  nuovo  manuale  (al  momento  si  è  trattato  solo  del  SAF
BASICO). Lo stesso, ha proposto che prima della sperimentazione che dovrebbe iniziare
nel mese di Settembre p.v., e terminare nel mese di Dicembre c.a.,  i Formatori ex SAF 1B
e  SAF  2A  lavoreranno  in  gruppi  di  lavoro  sviluppando  dei  piani  d'indirizzo  atti  al
completamento dello stesso manuale al  fine di  renderlo fruibile al  meglio nella fase di
sperimentazione;  gli  inizi  dei  lavori  di  questi  gruppi,  avverrà già dall’ultima decade del
mese di Giugno c.a.. 

La FP CGIL VVF ha sottolineato la necessità di chiarezza e trasparenza, visto che
ormai sono passati due anni da quando si è avviata la fase di discussione sulla circolare
SAF,  inoltre  ha  chiesto   tempi  certi  sulla  realizzazione  della  sperimentazione  e  di
comunicare al Tavolo Tecnico alla prima riunione utile, a chi sarà rivolta la formazione sia
per i futuri formatori che per gli operatori. 

Il Direttore a riguardo alle nostre riflessioni ha chiarito che, i corsi per formatori
inizieranno da quel personale Formatore Professionale abilitato al modulo ex SAF 1A con
il requisito operativo SAF ex 1B/2A mentre, la formazione inizierà con i nuovi corsi  AVP.
Il  Direttore  pur  recependo le  richieste avanzate  dalla  FP CGIL VVF si  è  riservato  di
valutarle e eventualmente di inserirle nella Circolare in discussione.

I lavori sono stati aggiornati al mese di settembre  p.v. dove molto probabilmente
sarà conclusa la Circolare NBCR.

Come al  solito  vi  terremo informati  sugli  sviluppi  della  discussione sulle
tematiche affrontate.

La delegazione FP CGIL VVF


